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C
irò M

arina, B
elcastro ufficializza il nom

e di P
arrilla quale candidato del partito alle C

om
unali

Il Pd chiede autonom
ia

V
alente: non vogliam

o essere m
essi sotto tutele
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utonom
ia de-

cisionale 
nella

trattative
elettorali

con gli
alleati.

È
quella che ha chiesto il P

d di
C

irò M
arina al com

m
issa-

rio
provinciale N

icola
B

el-
castro nel corso

della riu-
nione del com

itato direttivo
svolta nella serata

di vener-
dì 7 gennaio 2011. R

iunione
durante

la 
quale

proprio
B

elcastro ha
praticam

ente
ufficializzato il nom

e di P
ar-

rilla quale candidato
del P

d
alle com

unali di prim
ave-

ra.
L

a riunione,
presieduta dal

segretario di
circolo, L

uigi
V

alente,ha registrato
la

pre-
senza diN

icodem
o O

liverio,
del com

m
issario

provinciale
N

icola B
elcastro, e del sinda-

co N
icodem

o Parrilla.
C

om
e si legge in una nota

stam
pa del Pd,aprendo il di-

battito V
alente ha richiam

ato
“l’attenzione sulla necessità,
da

parte deidirigenti, dicon-
centrare, 

nell’attuale 
m

o-
m

ento politico, una m
aggiore

responsabilità 
politica,

an-
che al

fine di
evitare inutili

personalism
i o fughe in avan-

ti che non sono di nessuna uti-
lità, tutt’altro”

e con
il fine

di
“un

riavvicinam
ento dituttii

cittadini alla vita politica”.
V

alente ha
anche m

esso
le

m
ani avanti riguardo alle no-

tizie “elettorali”
che si sento-

no in questi giorni specifican-
do che l’ufficialità può venire
solo dal portavoce

Turano o
dallo stesso

segretario, que-
sto perché,

per V
alente

“la
netta 

contrapposizione
espressa

da parte
di

autore-
voli dirigenti

sugli organi
di

stam
pa non

può condiziona-
re negativam

ente la possibili-
tà di ripresa di un clim

a de-
m

ocratico sereno
e costrutti-

vo”.
In questo quadro V

alente, ri-
spondendo a chi parlava di
com

m
issariam

ento della
se-

zione, ha detto che “si innesta
la necessità di rispondere ne-
gativam

ente a coloro i quali
credono di poter porre il Pd di
C

irò
M

arina
sotto tutela,e

di
rivendicare con

orgoglio la
propria autonom

ia nelle scel-
te politiche”.
Il segretario ha

sostenuto la
necessità di “andare incontro
alle esigenze ed ai bisogni
quotidiani dei cittadini, spe-
cialm

ente nell’attuale e pro-
fonda

crisi econom
ica”, m

a
ha anche

ribadito che ilPd è
“disponibile ad

una apertura
verso i cittadiniche vogliano
proporre

le proprie
idee

e
m

ettere le proprie com
peten-

ze
al servizio

della
crescita

m
orale e culturale della città

senza 
escludere 

un’attenta
analisi, attraverso la creazio-
ne di un codice etico, dei pro-
fili m

orali e professionali”.
V

alente ha
riconosciuto che

“questo circolo vuole riparti-
re dallavoro svolto

dall’am
 -

m
inistrazione Parrilla”

pur
precisando che esso “sarà og-
getto di attenta

analisi e sarà
illustrato ai cittadini m

edian-
te la redazione di un “bilancio
di m

andato”, che
esporrà ciò

che è stato realizzato in questi
cinque anni”.
Proprio 

Parrilla,
secondo

quanto silegge nella
nota del

circolo del Pd, ha m
anifestato

“il più totale consenso alle pa-
role degli

intervenuti espri-
m

endo il proprio plauso alla
m

aturazione
di un

serio
pro-

getto politico che perm
etta di

superare le nascenti eventua-
li difficoltà”.
Il

sindaco ha
sostenuto

che
“m

antenere e difendere i pro-
getti,

quanto 
realizzato

da
questa am

m
inistrazione, la

legalità, l’autonom
ia e l’iden -

tità politica,che alcuniinter-
venti sugli

organi di
stam

pa

vorrebbero
cancellare, è

un
diritto

ed
un dovere

per
ogni

m
ilitante”.

L
’intervento del

com
m

issa-
rio 

provinciale, 
incentrato

sulla ritrovata unità e arm
o-

nia all’interno delle varie sen-
sibilità

del C
ircolo,

è
stato

chiaro. B
elcastro ha sostenu-

to la ricandidatura di Parril-
la, escludendo però che “pos -
sa

darsivita alla
creazione

di
liste fotocopia rispetto

a cin-
que annifa, anche

per le
m

u-
tate condizioni e per il diverso

quadro 
politico

venutosi 
a

creare”.
L

’im
pegno 

prioritario 
sarà

quello
di riunire

al più
presto

il tavolo
del centro-sinistra

e
le varie anim

e che lo com
pon-

gono in
am

bito provinciale,
dando supporto al circolo per
la definizione di strategie e al-
leanze, senza escludere, in tal
senso, il dialogo

con le forze
m

oderate di centro.
L

’onorevole N
icodem

o
O

li-
verio, nelproprio intervento,
ha espresso

m
olta soddisfa-

zione in m
erito al lavoro svol-

to
dalsegretario V

alente
e

da
tutto il circolo di C

irò M
arina,

sottolineando che “l’im
pegno

principale
del Pd

è quello
di

unire le diverse identità che si
incontrano

in un
unico

sog-
getto politico, com

pito non
facile,m

a che
a C

irò
M

arina
ha visto la luce, ecco perché il
C

ircolo di C
irò M

arina è il pri-
m

o in cui si discute, avendo le
idee chiare sulla candidatura
a sindaco della città”.
L

’invito di O
liverio

è stato
quello

di “iniziare a lavorare
su un

program
m

a dim
anda-

to che
possa essere

la piatta-
form

a di verifica
e incontro

con gli alleati”. A
lla fine dei la-

vori è stata
nom

inata una
com

m
issione per

redigere il
program

m
a elettorale che sa-

rà com
posta dal segretario

V
alente,dal sindaco

Parrilla
e da:A

ntonio G
allella,M

ario
Turano, 

M
ario 

C
astiglione,

A
ndrea D

oria, C
ataldo Pinac-

chio,
A

ntonio A
loe,

A
ntonio

Pace; una ulteriore delega-
zione

avrà
il com

pito
di

in-
contrare nei prossim

i giorni
le varie forze politiche e asso-
ciazioni

cittadine per
la

di-
scussione 

delle 
basi 

pro-
gram

m
atiche e per

la ricerca
di punti di convergenza, com

-
posta dal segretario V

alente,
daivicesegretari Pace

e
S

an-
toro, dal capogruppo in con-
siglio com

unale F
acente, dal

segretario cittadino
giovani

dem
ocratici

M
angone e

da
A

ntonio Pirito
e C

ataldo
B

o-
nessi.

(g.p.)
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Il C
om

une ha aderito al program
m

a A
spea proposto dal consorzio A

sm
ez

L
’en

ergia solare p
erm

ette d
i risp

arm
iare

C
irò M

arin
a gu

ard
a alle fon

ti altern
ative
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avorire la produzione di energia
elettrica

m
ediante conversione

fotovoltaica
della fonte solare.
È

 quanto
approvato dalla G

iunta
com

unale di
C

irò M
arina, negli ultim

i giorni del 2010, che in-
tende ricorrere

a fontidi energia
alternativa per

portare risparm
io alle casse com

unali. Tale
obiettivo ha portato l’E

nte com
unale, ad aderire

al program
m

a Aspea proposto dal consorzio
Asm

ez; program
m

a che facilita
l’accesso ai fi-

nanziam
enti governativi per

la realizzazione
d’im

pianti fotovoltaici, in grado di produrre
energia sufficiente ad azzerare la bolletta elettri-
ca e le em

issioni di anidride carbonica derivanti
daiconsum

i deiC
om

uni, ivicom
presi quellide-

gli im
pianti della pubblica illum

inazione.
L’adesione a

questo program
m

a
apporta, per

il
com

une di C
irò M

arina, il vantaggio di spostare,
sul consorzio, l’onere dell’acquisizione di risorse
finanziarie, e guadagnare anche un corrispettivo
econom

ico pari alle spese sostenute nel 2009 per
l’energia elettrica.
C

om
e si legge in

un com
unicato stam

pa dell’A-
sm

ez: “Il percorso
perla

realizzazione degliim
-

pianti e l’ottenim
ento dei contributi incentivanti

sono,infatti, particolarm
ente

articolato, con
ri-

schi tipicam
ente im

prenditoriali, cui si aggiunge
la difficoltà per tantissim

i E
nti locali nell’accesso

al credito e nella gestione
di una gara com

uni-
taria.Anche

alla luce
della

recente
approvazio-

ne, in sede di C
onferenza Stato, R

egioni, E
nti Lo-

cali,delle nuove
R

egole
sulC

onto E
nergia,ap-

pare evidente che l’E
nte locale non può assum

er-
siil rischio,tipicam

ente
im

prenditoriale, diini-
ziare un’attività

costellata
di tante

alee,non
ul-

tim
a quella

legata alla tem
pistica

riguardante il
com

pletam
ento degli im

pianti e degli allacci,
che può

portare a
presentare la

richiesta dicon-
tributo oltre la scadenza dei term

ini. Il rischio di
perdere i contributi, o diottenerli m

a in m
isura

ridotta rispetto a quelli previsti nel business plan
con conseguenze gravanti negativam

ente su ben
venti bilanci consecutivi, è tale da scoraggiare le
iniziative più m

eritorie”.
C

onsiderato queste evidenti difficoltà, l’ente C
o-

m
unale

ha
ritenuto opportuno,ricorrere

a
que-

sto
progetto,delegando alconsorzio

Asm
ez

“la
procedura ad evidenza pubblica - attualm

ente in
corso –

per individuare glioperatori econom
ici

disponibili ad assum
ersi l’onere di acquisizione

delle
risorse finanziarie

ed
il rischio

im
prendi-

toriale,per la
realizzazione e

gestione degliim
-

pianti, in cam
bio dei

contributi governativi in
“C

onto E
nergia”,e lasciando

l’energia prodotta
in capo agli E

nti Locali”.
Ivantaggi pergli investitoriprivati, dunque,de-
riveranno dalle

agevolazioni che
la norm

ativa
sul “C

onto E
nergia”riconosce agli E

nti Locali, e
dal ruolo del C

onsorzio in grado di sem
plificare

le procedure e velocizzare lo sviluppo dei proget-
ti prelim

inari alla realizzazione degli im
pianti.
(d.d.b.)
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i svolgerà n
el-

la serata di oggi (m
artedì 11

gen
n

aio) un
prim

o in
con

-
tro fra

alcun
e associazion

i
operan

ti sul territorio di C
i-

rò M
arin

a, ch
e n

el corso del
m

ese di dicem
bre scorso

h
an

n
o 

in
teso

accogliere l’in
 -

vito 
dell’asso -

ciazion
e 

‘I’m
In

dipen
den

te -
M

en
te’per veri-

ficare se esisto-
n

o le
volon

tà e
le 

con
dizion

i
per avviare

un
percorso com

u
-

n
e ch

e veda tut-
te le stesse un

ite
a dare voce alle istan

ze del-
la collettività e

dei bisogn
i

deicittadin
i più

in
gen

era-
le. In

 sostan
za, com

e già ri-
ferito in

 altri articoli appar-
si sul

n
ostro giorn

ale,
si

vorrebbe fare ilpun
to e ve-

rificare se l’azion
e

volta al
raggiun

gim
en

to di
obietti-

vi com
un

i m
iri a soddisfare

le tan
te em

ergen
ze quoti-

dian
e 

del
tessuto 

sociale
della n

ostra città, sen
za vo-

lere 
escludere

an
ch

e 
gli

aspetti econ
om

ici, am
bien

-
tali, culturali. È

 al ben
e del-

la collettività e di coloro
ch

e quotidian
am

en
te si im

-
pegn

an
o 

attra-
verso 

la 
loro

azion
e di volon

-
tariato 

e
n

on
ch

e
il futuro

or-
gan

ism
o 

rap
-

presen
tativo

vuole rivolgere
la propria azio-
n

e, 
forn

en
do

un
o 

strum
en

to
rappresen

tati -
vo ch

e possa tu
-

telare le istan
ze in

 sen
o agli

organ
ism

i 
istituzion

ali 
e

politico-am
m

in
istrativi.

U
n

o
progetto am

bizioso
e

ch
e rich

iede lo sforzo di tut-
ti

per far
sì

ch
e ogn

i
cosa

ven
ga decisa

e affron
tata

collegialm
en

te
in

 un
pro-

cesso di con
division

e e ri-
spetto reciproco.
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isagi, d
isagi

e
solo

d
i-

sagi, p
er la

p
op

olazion
e ch

e in
qu

esti giorn
i

è alle p
rese

con
 il

n
u

ovo sistem
a region

ale d
i esen

-
zion

e d
el ticket, en

trato in
 vigo-

re d
al 1° gen

n
aio 2011.

C
om

’è noto il G
overno R

egionale
ha

tirato
fuori dal

cilindro
un’al -

tra di quella che nei palazzi catan
-

zaresi continuano
a sbandierare

com
e rim

edi (m
agari toccasana)

per la nostra
scalcinata sanità,

frutto
di una

gestione
scellerata

nei decenni passati e quindi diven
-

tata il classico pozzo senza fondo
al quale oggi

bisogna (ovviam
en

-
te) porre

rim
edio. M

a non
è di

questo che
vogliam

o parlare.
L

a

questione è che l’entrata in vigore
di un siffatto provvedim

ento, m
e-

ritava 
perlom

eno 
un’adeguata

predisposizione del sistem
a infor-

m
atico e delle

postazioni A
sp che

devono giocoforza dare risposte e
risolvere le questioni sollecitate
dall’utenza.
S

ta di fatto che le code e le resse
scatenatesi al P

oliam
bulatorio di

C
irò M

arina (così com
e a C

rotone
o

in altriuffici dell’A
zienda S

ani-
taria crotonese, hanno riportato a
galla le croniche difficoltà per i
cittadini a m

ettere a posto la pro-
pria situazione com

e assistito, an
-

cor di più com
e esente. In una co-

m
unità com

e quella di C
rucoli

(m
a vale

per tuttii piccolicentri)
nelle sedi S

aub
non esistono an

-
cora term

inali in grado di dare al
dipendente

che vi
lavora lo

stru-
m

ento giusto per risolvere in loco
le problem

atiche degli utenti, per
cui bisogna recarsi alla vicina C

i-
rò

M
arina,con tutta

la
baraonda

che ne consegue ed a cui si assiste
in questo inizio d’anno.
E

 se prim
a il tragitto era obbliga-

torio solo
per effettuare

una pre-
notazione (senza

contare quanto
lo spostam

ento sia difficoltoso per
gli anziani

o le
fasce più

deboli),
ora bisogna farlo anche per riba-
dire che si rientra nelle quattro ti-
pologie di esenzioni previste dalle

nuove disposizioni regionali.
U

na sem
plice autocertificazione

basta per poter rientrare nel sem
-

pre più ristretto gruppo di fortu-
nati, m

a valla a presentare questa
autocertificazione: ore

ed ore
di

fila, num
eri da

ritirare per m
et-

tersi in coda e
m

attinate intere a
dannarsi l’anim

a.
E

dire che
il

C
om

une di
C

rucoli
aveva

con largo
anticipo

offerto
all’A

sp la possibilità di utilizzare
le

proprie postazioni
inform

ati-
che da affiancare con l’attivazione
di un num

ero verde, m
a tant’è: “Io

stessa ne ho parlato con un re-
sponsabile dell’A

zienda sanitaria
provinciale - dice

l’assessore alle

pari opportunità, R
ita G

arreffa -
quando l’esigenza prim

aria era
quella

di una
sem

plice
prenota-

zione di visita
od esam

e speciali-
stico. Invece non ho ricevuto nem

-
m

eno una risposta, nem
m

eno ne-
gativa. S

e già da allora fosse stato
accolta la nostra idea, oggi era evi-
tabile anche il disagio per le nuove
esenzioni,tutto a

vantaggio
della

popolazione locale, m
a anche del

circondario che avrebbe potuto
rivolgersi

tranquillam
ente ad

un
call center nel nostro com

une”.
“S

anità, 
a
r
r
a
s
s
u

s
ìa”, 

im
precano

ancora di più i nostri concittadini.
E

 com
e dargli torto.N
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